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Pass per disabili
Il centrodestra chiede
al Pd di punire Broglia

�Il doppio pass per disa-
bili utilizzato su due auto a
Sestri Levante diventa caso
politico e imbarazza il Pd. È
nuovamente il centrodestra
compatto a chiedere un ge-
sto forte ai dirigenti del Par-
tito Democratico. Il fatto
che una delle due auto sul
quale è stato usato il taglian-
do rilasciato dal Comune di
Sestri Levante fosse in uso
al consigliere regionale Fa-
bio Broglia ha infatti fatto fi-
nire la palla scomoda nel
campo della sinistra. Il dato
fornito dal pubblico regi-
stro automobilistico confer-
ma che uno dei due pass
(non è specificabile se quel-
lo autentico e quindi usato
legittimamente nel caso sul-
l’auto fosse stato trasporta-
to un disabile, oppure quel-
lo duplicato) è stato esposto
sul parabrezza di un’auto
nella disponibilità di un
membro dell’assemblea co-
stituente nazionale del Pd.
Broglia stesso, dopo la pub-
blicazione del suo nome,
spiega stizzito che effettiva-
mente sua madre è titolare
di un pass per disabili e, mi-
nacciando querele nei con-
fronti di chiunque lo diffa-
mi, assicura che mancano
le prove che l’abuso sia sta-
to commesso da lui e non da
altri.

Una scherma che si fa
sempre più pesante, soprat-
tutto dopo che tutti i consi-
glieri regionali avevano ga-
rantito ufficialmente al pre-
sidente dell’assemblea legi-
slativa Mino Ronzitti di non
avere nulla a che fare con la
vicenda del pass duplicato.
Tutti, o per iscritto o con ras-
sicurazioni verbali e comun-
que verbalizzate, avevano
escluso di essere responsa-
bili dell’utilizzo improprio

del tagliando. Spiegazione
che avevano chiuso la que-
stione, almeno per quanto
riguardava il presidente
Ronzitti, al quale aveva chie-
sto rigore e inflessibilità -
addirittura l’allontanamen-
to del responsabile dall’as-
semblea regionale - la Con-
sulta per i disabili.

Ma quando non era anco-
ra noto il nome del consiglie-
re regionale sulla cui auto
era stato esposto uno dei
due pass per disabili, un al-
tro importante esponente
politico aveva garantito un

intervento deciso e rigoroso
nel caso si fosse accertata la
responsabilità di un eletto.
Mario Tullo, coordinatore
regionale del Pd, nel corso
della Festa dell’Unità tenu-
tasi a Lavagna, nello scorso
mese di agostoaveva assicu-
rato che, qualora la vicenda
avesse coinvolto un espo-
nente del Pd, il coordina-
mento del partito si sarebbe
dovuto immediatamente
riunire per decidere sanzio-
ni. Non esclusa addirittura
l’espulsione. A queste paro-
le fanno oggi riferimento

tutti i capigruppo del centro-
destra in Regione che, pre-
so atto del nulla di fatto in
via Fieschi, si rivolgono a
Tullo: «Chiediamo al segre-
tario regionale del Pd come
intenda porsi dinnanzi a do-
cumentati servizi giornali-
stici che individuerebbero
in un consigliere regionale
del Pd l’utilizzatore di un
pass per disabili rilasciato
dal Comune di Sestri Levan-
te e contraffatto».

Una domanda che contie-
ne già l’implicita condanna
alla quale si ribellano natu-
ralmente Broglia e la ma-
dre che garantiscono di es-
sere pronti a provare la loro
correttezza in altre sedi. In
tribunale, di fatto. Tutti, in-
somma, parlano a tavoli di-
versi. Resta il pass duplica-
to. L’unico dato certo.

IL DIBATTITO SULLA VISITA DI MARTA VINCENZI IN REDAZIONE

�Le liste d’attesa possono ricominciare a lievitare.
Medici e infermieri che avevano accettato di fare straordi-
nario a prezzi scontatissimi per abbattere i tempi di atte-
sa cui sono costretti i pazienti si trovano da ieri gli studi e
gli ambulatori vuoti. Semplicemente perché, nonostante
la loro disponibilità, dall’inizio di ottobre non vengono
più dati gli appuntamenti in orario di straordinario. Il
progetto «Ata», abbattimento tempi di attesa, è stato fer-
mato. Da chi e perché? Di certo c’è che quanti si erano
resi disponibili con la Asl3 e la Regione a lavorare fuori
orario per risolvere uno dei più gravi problemi della Sani-
tà ligure, in questi giorni hanno scoperto senza che nessu-
no li avvertisse prima, che il loro straordinario è sospeso.
Così come le visite extra. Con il risultato quantomeno
probabile di una nuova esplosione delle liste di attesa.

Mammografie e tac, ecografie e risonanze magnetiche
e altre visite specialistiche riprenderanno a essere preno-
tate solo in orario di ambulatorio.

«Non c’è stata alcuna disposizione aziendale precisa di
sospendere le prestazioni - spiegano alla Asl - La nuova
direzione dell’azienda sta piuttosto riorganizzando la
quantità delle prestazioni, valutando quale sia la soluzio-
ne migliore per giungere all’obiettivo finale che ci si è dati
con la Regione. Cioè la riduzione dei tempi di attesa».
Intanto si va avanti solo con le visite e gli esami in orario
di ambulatorio.

[DPist]

IL CENTRODESTRA SULLE BARRICATE

�«Una moschea a Genova
sullo stile di Istanbul: sarà anche
un polo d’attrazione turistica»,
così il consigliere comunale di
Forza Italia Alberto Gagliardi è
tornato su uno degli argomenti
piùspinosichesistannodibatten-
doincittà,spiazzandoanchecol-
leghi di partito e coalizione che a
stretto giro gli hanno risposto
«scomunicando» la sua posizio-
ne. Prima fra tutte la capogrup-
poRaffaellaDellaBianca:«Geno-
vanonèIstanbul-ribatte-pensa-
re che qui si possa costruire una
moschea su quel modello è anti
storico». Non è tenera il capo-
gruppo azzurro con l’ex sottose-
gretario, «è ridicolo trattare di
questoargomentocomefosseun
problema di carattere urbanisti-
co». A fare da eco all’esponente
azzurra è Edoardo Rixi segreta-
rio provinciale della Lega Nord:
«Non voglio essere polemico con
Gagliardi- dice- ma mi sembra-
nosfoghidovutiadunacrisiloca-

le del suo partito, sono certo che
non pensi che le moschee attiri-
no turisti». Chi vede nelle parole
di Gagliardi una provocazione è
MilenaPizzoloassessoredelCen-
troest:«Bisognaimparareacon-
frontarsi tra noi negli ambienti
giusti». E lo stesso vicepresiden-
te del consiglio comunale repli-
ca:«sappiamotuttichelastruttu-
ra si farà, impariamo arovescia-
relafrittata».Intantodaimunici-
pi risuona l’eco di recenti dichia-
razioni dell’Imam Salah Husein
chehasollecitato,comepossibile
locazione della moschea, l’area
di San Benigno. Stefano Tortello
(Lista Biasotti) e Luca Mazzolino
(Udc) chiedono che il consiglio
del centro ovest si esprima con-
tro la possibilità di ospitarla su
quella porzione di territorio:
«Nonsitrattadiposizionidiprin-
cipio- commentano- ma conse-
guenza della moschea improvvi-
sataeincontrollata inviaSasso».

[FCas]

«Moschea stile Istanbul?
Né a San Benigno, né altrove»

I capigruppo Pdl e Lega si rivolgono
a Tullo che aveva promesso

l’inflessibilità del proprio partito

VISITE SPECIALISTICHE ED ESAMI

FESTA PER I NONNI CHE SPENGONO CENTO CANDELINE
Ieri mattina nella sede del Municipio Genova Levante, il presidente Francescantonio Carleo ha
festeggiato i centenari residenti nel territorio. Una festa in allegria, organizzata per tutti i cittadini
che nel corso del 2008 hanno tagliato o taglieranno il fatidico traguardo dei cento anni, fissata
proprio in occasione della giornata che in Italia è stata dedicata alla «Festa dei nonni». «Una
ricorrenza di particolare importanza - fa notare il Municipio - per tutti coloro che hanno visto
trascorrere un secolo di storia, in un’epoca come questa, di grandi cambiamenti». [FOTO: MACCARINI]

La Asl ferma gli straordinari,
le liste d’attesa si allungano

Premi ai (pochi) Comuni liguri
che fanno raccolta differenziata
Sono in tuttonove,diconoLegambientee
Regione, icomuni liguri cheriesconoasu-
perareil30%diraccoltadifferenziata,qua-
si tutti nel genoveseenel savonese.Oltre
a Deiva Marina, in testa con il 42,25 per
cento,cisonoaltri comunivirtuosi (Busal-
la con il 38,5%, Carcare con il 37,1, Chia-
vari,con il35,7eAlbengacon il35,5)che
sono stati premiati ieri in Regione dall’as-
sessore all’Ambiente Franco Zuninoe dai
verticidi Legambiente.

In Egitto niente ragazze in minigonna:
il sindaco di Alassio vieta burqa e niqab
Il sindacodiAlassioMarcoMelgrati ha fir-
mato un’ordinanza che vieta l’utilizzo nei
luoghi, edifici eareepubblichediqualsivo-
gliacopricapocherendadifficoltosoilrico-
noscimento, in particolare burqa e niqab.
«Ledonnesidevonoabituareainostriusie
costumi - spiega il sindaco -.Sonostatodi
recente in Egittoed hovistoche è vietato
girare in minigonna o con le maniche cor-
te.Lamiaordinanzacomunqueèstatade-
cisaper ragionidi sicurezza».

Sportingenova delibera la vendita
del Ferraris entro la fine del mese
Unaltropasso,quellodecisivo,versolaces-
sionedellostadioLuigiFerraris. Ieri ilconsi-
glio di amministrazione della società Spor-
tingenova, che gestisce gli impianti sporti-
vi del Comune di Genova, ha deliberato di
convocareentrolafinedelmeseun’assem-
blea dei soci. All’ordine del giorno proprio
l’alienazione dello stadio. Con questo atto
sipotràpoi vendere lastruttura.

Temporali e mareggiate in Liguria
I meteorologi lanciano l’allarme
Rovesciotemporali,anchediforteintensi-
tà,sonopossibiliapartiredaquestopome-
riggio su tutta la Liguria, con possibili ma-
reggiate da Libeccio. Lo prevede il centro
meteoidrologico di protezione civile della
RegioneLiguria. Ilmareèprevistoagitato
fino a questa sera. Il moto ondoso sarà in-
vece in attenuazione domani, da metà
giornata.

Arrestato l’aggressore di anziane
violentate al cimitero di Sanremo
I carabinieri di Sanremo hanno arrestato un
pregiudicato imperiese di 55 anni accusato
diviolenzasessuale,attiosceniinluogopub-
blico e violenza privata per aver aggredito e
violentato donne di età piuttosto matura
(tra i62egli87anni),chevenivanoadesca-
te non solo per stradao sotto casa loro, ma
anche al cimitero. Una donna si è ribellata
colpendo l’aggressoreacolpi diborsetta.

La sindaco ha cercato
di ingraziarsi il Giornale
SpettabileRedazioneGenovesedeilGiorna-
le, non è stata una vostra sviolinata alla sin-
daca l'articolo di ieri, quanto piuttosto un
suo - patetico - tentativo di ingraziarsi la vo-
stra implacabile e critica obbiettività nei
suoi confronti: un po' come quando, a scuo-
la,sioffriva lafocacciaalpiùfortedellaclas-
se sperando di tirarlo dalla propria parte e
non incorrere nelle sue ire; solo che per la
sindaca Vincenzi i tempi della scuola sono
passatidadecenni,esarebbequindiapprez-
zabile un atteggiamento più... adulto! Oltre
che,giàchecisiamo,qualcosadicostruttivo
per la città! Cordialmente.

Luigi Parodi
Courmayeur

Proviamo a ricostruire
il Vincenzi-pensiero
Evinc(enz)iamo dalla Sindaco.
C’è una commissione di saggi (gratis?) per
larumentamagiàsisachesi faràunrigassi-
ficatore. Intanto la nostra misera differen-
ziata va tutta insieme a Scarpino. Buono a
sapersi per stasera.
PerlagrondaservonopressionisuAutostra-
de.SignoraSindaco: iohogià iniziatoadaiu-

tarla: premo sull’asfalto, in coda, tutte le
mattine.
Gli architetti hanno «sto vizio» di andare da
un cliente, costruire le loro opere ed andar-
sene. Maniman che gli venga un raptus,
Renzo Piano non faccia niente di concreto
(meravigliosa!). Nel frattempo all’estero co-
struisceisoleeci fasuaeroporti.Quiglihan-
no fatto una zattera rosa. Naufrago nel ma-
re di nulla.
Via le auto dall’Acquasola, anzi: via le auto.
Consiglio: non si scordi la tassa pubblicità
deicommerciantidel centroprimache falli-
scano,chepoinonsacomepagare imanife-
sti per l’81˚ di Don Gallo. Anzi: corra, per-
ché, con i nuovi orari imposti, chiuderanno
anche prima.
Lo stadio diGarrone? Interloquiamo. Mani-
man: facciamo il campetto agli Erzelli che
«l’è megiu!».
Le cartelle pazze? Ecchilosà? Vorrebbe sa-
perlo anche lei. Si figuri noi.
Un terzo dei tecnici Aster che dovrebbero
manutenere il territorio è «diversabile!»
(c’est plus chic!). Speriamo che un terzo dei
controllori di volo del Colombo non sia non
udente. Ma che dico? Al Colombo ci sono
ormai solo colombi. Speriamo che i control-
lori di volo tubino.
LasotterraneamoriràaBrignoleperchéca-
ra,sbagliata,difficiledafare.Cel’hannotut-
ti in tutto ilmondo,attraversa lastoricaAte-
ne e la «recentissima» Roma, passa dodici
volte sotto la Senna, ventisei sotto il Poto-

mac ma non sconfina il Bisagno. Altro che il
Piave.
«Belinchemetrò!»resteràilmarchiodi infa-
mia di questa classe politica ignava, imbelle
e più adatta ad apparecchiare tavoli che a
gestire la cosa pubblica.
Buonappetito,Signora.Anoisietegiàanda-
ti tutti di traverso. Da tempo.

Marco Marchionni

Il gran trionfo
del «pensiamoci bene»
Caro direttore, La visita del sindaco Marta
Vincenzi alla redazione genovese del Gior-
nale è certamente un avvenimento storico
perunacittà in mano alla sinistradadecen-
ni, i cui esponenti erano abituataa trattare i
sostenitori del centrodestra come un mani-
polo di marziani un po’ squilibrati che non
comprendevanolemagnifichesortiprogres-
sive,garantitedaunasinistrainevitabilmen-
tedemocratica, equa, solidale,politicamen-
tecorrettaepureantropologicamentesupe-
riore.
La sindaco ha dimostrato di pensarla diver-
samente e gliene diamo atto. Probabilmen-
te la sinistra comincia a rendersi conto che i
tempi cambiano, gli elettori berlusconiani
nonsonoproprioselvaggi con l’anelloalna-
so, il modo di governare di Prodi è stato uno
sfacelo e il Giornale è un importante punto

diriferimentoperchiamaunserioedeffica-
ce giornalismo d’inchiesta.
Dettoquesto,devodirecheil talloned’Achil-
ledellanostrasindacoedelsuoschieramen-
tosièevidenziatoanchequestavolta.Apar-
te la questione del gassificatore, di cui si fa-
rà una gara pubblica a gennaio, è stato un
completo trionfo dei «Pensiamoci bene, ve-
dremo e per ora non dico». Che un sindaco
debba essere attento alle promesse, posso
capirlo. Ma qui siamo in una situazione di
stallocompleto,conrichiamiallecolpedegli
altri enti e il Comune, vittima innocente,
eternamente con le mani legate. Tutto que-
sto non si addice affatto ad una città che do-
vrebbe essere il fiore all’occhiello del Medi-
terraneoechenon potràmai rispondere al-
la sfida di una globalizzazione che impone
trasformazioniradicali,adunavelocitàsem-
prepiùvertiginosa,finchécontinueràlapoli-
tica dei piccoli passi da lumaca, con annessi
veti incrociati, che ci ha afflitto fino ad oggi.

Edoardo Musicò

Musso all’ospedale
per vedere il consiglio di lunedì
Mi sia consentita una breve riflessione. Per
vedere il consiglio comunale in seduta di lu-
nedì il senatore Musso è dovuto finire in
ospedale. Non c'è che dire, chi ben comin-
cia... Inutile poi recarsi in visita...

Francesca Gnocchi

IL TOUR OPERATOR
DEL MINI AEROPORTO
QUERELA ANNOZERO

Explora Italia, il tour
operatorcheorganizza il
voloRoma-Villanova
d’Albengacontestatonella
trasmissione«Annozero»di
MicheleSantoro,ha
annunciatodiaver «dato
mandatoai legalidiagire in
sedecivileepenalecontro
chihapesantemente
infangato l’attività»
dell’azienda.La
trasmissionesosteneva in
buonasostanzache il volo
Roma-Villanovaera
mantenuto
artificiosamente inessere
soloperottenerevantaggi
futuridalgoverno.


